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Tutti i seguaci di nna Istitnzione sogliono all'op- 
portUDÌtA encomiare il loro Istitutore. Perciò, primo 
fra Veterinari' a parlare in questo Ateneo, anch'io 

dovrei tessero l'elogio di quel Personaggio, clie fii 
il Fondatore della Scuola Veterinaria nella Perugina 
Università ('). Ma siccome l'utile divisamento fu 
paralizzato in seguito da chi le cittadine cose me- 
derà; quindi par non essere tacciato di ligio a qnello 
e di severo contro l'altro; mi è necessità di com- 
prìmere un sentimento di riconoscenza Torso il pri- 
mo, di condoghanza verso il secondo. — Ma ciò posto 
iu oblivione potrò f|iicst'oggi non mostrare ramma- 
rico nello scorgere la Vuterinaria orbata del diritto 
di coltivare l' Antropoiatria, (') perchè non si addestrò 
negli studi Glasaia letterari ossia nella Uceale Pa- 
lestra, quasiché le sole amane lettere ossia gli studi 
tecnici non informino più un Veterinario ad accon- 
ciamente esprìmere e rappresentare le proprie idee, 
non lo indirizzino più allo maggiori e [lin austere 
meditazioni, a cui noli' Università dove assuefarsi, 
a quelle cioè più elevate di Fisica, di Chimica, di 
Zoologia e di Zoetomia, ed a tutto quanto di scibile 
all'Umana Medicina appartiene? Forse coli' Oratoria 




Digilized by Google 



o colla Poesia, il Medico od il Vetorinario revoche- 
ranno la volontà inesorabile della morte?.. Sta 
scritto che Orfeo co! snonn o col cnnio clndosKt; la 
vigilanza di CttrljuTo, e niolcosse i i'ÌL'oi-ì Jt'i S:>-j;LpL 
ileU'Inlenio Q. Sta scritto che E/.ccliia nel inu/zu 
del cammino di sna vita con una' commovente allo- 
cuziona per quindici anni la potassa allangara ('). 
Ua io credo che questi prodigi' non si riimoveranno 
mai più contnttochè i Medici ed-.i Veterinari fossero 
eloquenti al pari di Demostene e di Tullio, fossero 
patetici quanto Sofocle o Virgilio. Senza dubbio 
quegli che per oU'aniii predilesse l'occupazione 
letteraria prima di accingersi agli studi Medici, ha 
fòtte maggiori abnegazioni, a può averne tratti 
maggiori vjLutaggi di colai, che ìier eoli tre anni vi 
attese. Il ' medesimo meglio del secondo si saprà 
presentare nelle dotte adunanze, svilupperà ed ennn- 
cicrà con più garbo i suoi pensieri, sarà conside- 
rato nelle Accademie, riceverà onoriflcenzc ; giusto 
premio alla sua lunga e dispendiosa cultura. Il 
secondo appena dirozzato non potrà mai avere abilità 
di mostrarsi simile a qnello; ma ne anche sarà, 
corno a sno luogo dimostreremo, inetto a manife- 
staro con ordine i propri concelti: nè gli si susci- 
terà nella mento l'ambizione di conseguire onori 
accademici, né troverà tauta bonarietà sociale cho 
a lui li compartisca: giusta non curanza per le sue 
limitate letterarie cognizioni, — Ma qaesti forse per 
la comparate osservazioni fatte nello apprendere la 
medicina dei bruti; potrà anche meglio di chi vi 
entra digiuno farsi strada nelle raediclie istituzioni, 
ed essere più utile all'umana famiglia, discondendo 
piuttosto dalla Veterinaria, cho dalla Letteratura — 
Cessi adunque il piato, che ò un ingiustizia collo- 
care allo stesso livello degli Apprendisti di medicina 
quelli, che già percorsero la yoterìnaria, perchè 
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fbmiti dello sole tocniclio letterario conoscouzo: la 
coìta Società valuta e retribuisce il merito letterario 
ili entrambi; mentre l'abidulino alla coiiiiiara^'ione 
ominciilemente dispone i Vcturinari allo apprcniii- 
monto (leli'Antropojatria, c li può roiulcre audio 
più giovevoli degli altri all' amanilA. È una .alsa 
idea che senza gli Stadi Ciassci non si possano ga< 
stare le teorie .dell' nmana' medicina. No por Dio I 
Non è difetto di cultura letteraria, se la maggior 
parte dei giovani non trae profitto dallo Studio di 
alcun ramo dì essa: anzi ho l'ardire ili sostenere, 
che qoalanquc giovano abbia acquisita (inolia me- 
diocre edacazione letteraria, che nello Scuole To- 
cnj^cb^',^^ ottenersi, sia suscettìbile di profonda- 
meiite addentrarsi in tatto quanto il sapere del- 
l'Umana Medicina. 

Degnate di uno sguardo il Programma degli Studi 
tecnici. Il corso 6 di tre anni, od in tutti li tre 
anni si dà mano ad avviare la gioventù nella let- 
teratura italiana: per due anni s' insegna la lingua 
francese, il disegno : per un anno si porgono nozioni 
di aritmetica ragionata, di geometria, di principi 
di etica e di storia naturale. Dunque il giovine, che 
per tre anni frequentò le Scuole tecniche, può avere 
acquistata abilità nella manifestazione delle suo 
idee, può convenientemente tessere un discorso, pad 
parlaro a proposito; può essersi corredato di eru- 
dizione singolarmente nella Storia patria, può es- 
sersi aperto adito a iiiii alto coLisiderazioni di Ma- 
tematica, di Zoologia, di Chimica, e di Fisica. (') Ma 
nello Scuole tecniche non si lia veruno iniziamento 
alla greca letteratura. Meglio per voi, dicevami un 
democratico nelle Scienze, non avreste pieni di Ba- 
belico linguaggio ì libri di Medicina. — si studia 
punto la lingua dei dotti, la lingua del Lazio. Forse 
lo stadio di queste due lingue morte h necessario 



per intenderò la etimologia della nomenclatura dolla 
Scienza?.. Se per questa sola ragione fosse ntile, 
non iiotrel;bc : air^.'iuiii;ci'si la in(}t;i col mcxzo ilei 
aoli l)i;^i(man' ? . i:n!ii'('' per alini cUi; :i (|Tiesti due 
modi di saiici'O icttiM'^u-io si di lauta iiiipoftanza 
per ammettere la tiiovoiLiù uì;Iì SluiIÌ di Medicina 
umana, se poi le Oporc dei lundatori della Scienza 
medica che in greco ed in latino furono scritto, 
Oggi si considerano, comò 0|itìi-u da Gabinetto Ar- 
clieologico? Chi h fra modici c Veterinari, die si 
occnpi di leggere noi loro testo l'Ipiìocrato di Coo, 
e l'Ippocrate Veterinario, il primo de'quali scrisse 
l'aurea sua Opera in dialetto jonico, o l'altro la 
distese in dialetto attico ? Chi c che si dà carico di 
Aristotile, di ArctGO, dei dno liliri sitila ciniilaziono 
dello Storico Senofonte, di Knmelo, di Ahsirto, di 
Jerocle, e di tutti fjuauli i Guopunici greci? Cfii 
oggi degna di uno sguardo le Opere latine di Cor- 
nelio Celso, di Galeno, i frammenti di Catone, il 
quarto lihro dolla Georgica di Virgilio, gli Scritti 
di Vegezio, di Varrone, di Coiuniolla, di Plinio, c di 
latti quanti i Gustici latini? Chi 6 che si compiace 
di consultare 1' Opus quadraginla annorum, l'Opera 
fondamentale dolla Fisiologia, l'Opera di Alberto 
Haller? Chi si prendo cura di Gian l'iotro Frank 
dei nostri liiiglivi, Borsieri, Fracastoro, liamaz^iiii 
Lancisi? — E se le versioni delle Opere dì questi 
pregevolissimi Scrittori fatto in lingua italiana mi- 
litano a favore, di chi in questa forma redatte ne 
prolìtta, e di chi non ne inculca la lettura nel testo 
primitivo: le sfosse versioni f.Ulo in lintrua italiana 
militano auehe a lavoro dcL'Ii sjinv/ali ;^iovanÌ di 
Veterinaria, che per non ossei-o s(;i[i eruditi nelle 
greche e latine discipline, oggi per un pretesto, per 
Qua gelosa albagia vengono esclusi dalla coltura 
dell'Umana Medicina. Non sarebbe stoltezza - avere 



in estimaztono un Jlcduo i:d un \'cliM iii;irii), come 
buon conservatore e restauratore Uella s;ikite, per- 
chè qaalcho familiarità avesse colle lettere greche 
e latine? Quanti fra noi Medici e Veterinari' siamo 
che elegantemente sappiamo parlare c scrivere in 
greco e latino idioma? Eppure tutti ci pregiamo. 
Il col l'atto ci mostriamo il pii'i <\c\\a volte utili al- 
l'uomo, ed ai bruti domestici ogrutanti. E percliò 
queste lingue morte, senza sintassi, talvolta con 
solecismi, e talvolta ancora con l}arbarÌ8mi da talani 
si parlano, ei crede da parlatori di cotesta tempera 
ili essere maggiori di quelli, che nè bene nè male 
ne sanno? — Dunque i giovani con profitto educati 
alle Scuole tccniclie non lianno il' uopo di essere 
istruiti nelle due liiiffue morte, sono suscettibili di 
attendere tanto all'Umana quanto alla Veterinaria 
Medicina. 

Porcbè il mio diro abbia maggiore apprezisa- 
meato, pongo sott'occhio le difScoltil di conseguire 
la Veterinaria, e le difficoltà di conseguire 1' An- 
tropojatria — La Veterinaria si occupa della saluto 
iu iatato sano e morboso di più specie di animali: 
r Antropojatria di una sola specie, dell'uomo solo. 

— Ciascana specie dei bruti domestici, oltre di aver 
malattie generiche, ha malattia particolari carat- 
teristiche, le quali si riferiscono od alla strattura 
organica, od al clima in cui furono trasportati, od 
al trattamento igienico, le quali condizioni ora dan- 
no un impronta alla loro malattia dì sporadica, di 
epizootica, di enzoolica, di contagiosa. A tali neces- 
sità ò par soggetto l'uomo; ma Tuomo unico ani- 
male, di sui si occupa il medico, pib strettamente 
limita la corohia degli studi e delle investigazioni 

— A meno di dna animali, la ginmenta di Balaham 
(*) ed il bue di Tito Livio, (') tutti gli altri sino 
ad oggi privi sempre di una voce articolata, e quei 
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(Ino tbrtiinati per (al privilegio vissuti iti opof.i, in 
cai nelle lóro sofferenze non polcrono Irar vantag- 
gio (iaUa. Veterinaria educata alle Scuole Tecniche, 
al Liceo, all'Università. Tutta quanta la specie uma- 
na (sebbene per caratteri morali taluni ili questa 
ve ne siano somiglianti all'asina dell' Ariolodi Moab, 
ed al bue del grande Storico Patavino) fornita in 
ogni tempo del dono della loquela per fare inten- 
dere i propri' patimenti al medico — Perciò chiaro 
emerge che nello apprendere ed esercitare l'arto 
medica versa in maggiori difllcoltà la Veterinaria,-, 
di quello che non versi l'Antropojatria, Se d.unq'ne 
il tecnico insegnamento dispone a studiare conve- 
nientemente la Veterinaria, che b più complrtSita 
dell'Umana Medicina; com'è che quei giovani che 
nelle iecniche discipline furono istruiti non sono atti 
agli studi meno complicati dell' Antropojatria ì 

Si pretende di trasmettere nelle giovani menti 
tutte le scienze teoretiche coi loro più minuti det- 
tagli, mentre una sola di esse studiata in codesto 
modo per l'intero corso della rifa non potrebbe per 
ventura essere appresa a iicrlezionc. Quindi l'in- 
capacità della pili parte degli scolari, o derivino 
dalla liceale ovvero tecnica palestra, a seguirò il 
concetto dei professori; quindi la noja e l'afflevolirsi 
della volontà sobbarcata a tanta mole di teoria; 
quindi la confusione delle idee. — So si avesse alla 
memoria, che la nostra Scuola medica, al pari di 
tante altre d'Italia, e una Scuola d' indirizzo e non 
di perfezionamento; ci adopereressitno a porgere 
tanta teoria, quanta bastasse ad ottenere buoni ©Ber- '■ 
centi, 0 non teoretici vaniloqui. — L'aver vagheg- 
giata ì docenti la coltura delle sìngole parli di me- 
dicina nel modo e nello forme pili idonee al loro 
perfezionamento, li ha condotti ad appigliarsi ad 
un sistema, che a poche menti, le quali cominciano 
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.itidaro a scnoUij si confA. A cliu pei'ò giova che lo 
insognamtìuto sciontillco sì perfezioiii; se col pei'- 
dersi la forma elementare, si perde l'utilitàt Si 
conceda pure che la foumii olomentare sia umile e 
poco dilettevole all'amor proprio dei maoatri: la è 
certamenle vantaggiosa, perchè ai adatta alla ca- 
pacità dei disconti. Oli! so questa istruzione por 
sintesi si porgesse, qual mirahile- effetto non se ne 
avrebbe, e per la chiarezza lampante, che deriva 
dalla brevità, che emerge dal dipartirsi da cose già 
note, che si congiange al risparmio di tempo? Men- 
tre il sistema del ^rno, il sistema analitico avvol- 
ge gli allievi nel laherinto dei dettagli, li sommerge 
nel caos dei fatti particòlari, nella voragine della di- 
scussione e della confutazione, e già l'anno scola- 
stico è decórso, e l'alunno non ha udite, che le 
primo teorie di quel trattato, rimane senza guida 
nel resto, ed ceco die la protesa amplitudine teo- 
retica, che ci eravamo prefissi di dare, rimane mon- 
ca; ed ecco quegli, che aveva le gambe por cam- 
minare, devo arrestarsi por non avere piii gli oc- 
chi. Ed in tal metro si teorizza per quattro anni, 
sorbando due soh anni all' applicazione, ossia alla 
pratica. Quanto sia erroneo cotesto procedere lo 
narra la storia, non ò ignoto tampoco alla ósBer- 
■vazione del volgo. Celso, Ballonio, Sydnaham, Boera- 
have, Ltaglivi, rifalsero nell'arfc di medicare, quan- 
do la teoria era elementare: tuttodì si scorgono più 
felici neir ottenere le guarigioni quelli, che sono 
sobri nel toorizzarcj di quelli altri che nel ragionaro 
si perdono. Dunque le scienze preparatorie^ ausi- 
liari, e preliminari come ÌH fisica, la chimica, la 
nbtomia ista^ basta che in forma elementare e si- 
nottica 8 ieno comunicate, e basta che la Fisiologia 
non abbia esorbitanti pretensioni. In forma pei am- 
plissima sìa svilnppaia la patologia, ed in nn pe- 
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riodo di tempo Anche piii vasto sia licitata anche 
Ja clinica. Poiché se la clinica ha pei- iscopoiaca- 
ragiono dei morbi, deve aver baso sulla patologia: 
ao la patologia non ha da essere un assieme di so- 
gni, di sottigliezze, di astrazioni; deve essere fon- 
data, sostenuta ed appoggiata sui fatti, che la gior- 
naliera esperiema Clinica va osservando. — In 
Grecia l'Ch«toria aotto.Ferìc]e, Demostene, ed Eschi- 
na ora salita nel piiX alto onore: A Protagora (') 
a Gorgia Loontino, a Traàmaco di Caìcidonia, a 
Teodoro di Bisanzio (') non parve giunta all'apice; 
tentarono questi nuove maniere e sottigliezze, od 
eccoti la Scaola dei sofisti, eccoti 1' oratoria in de- 
cadenza. Noa credo che la medicina di Osservazioni 
nè passati tempi abbia raggiunto la sua meta: ma 
neanche sono d'avviso, che co' nuovi studi siasi con- 
segaìta. Le sottigliezze tedesche fanno assomigliare 
la medicina di oggi all'Oratoria li Protagora e di 
Gorgia, all' Oratoria dei loro seguaci. A tempi no- 
stri in che rinomanza non salirono i sistemi di Ra- 
sori, di Tomassini, di Baf^lini, di Facciaotti e di 
Franceachil Qual turba di fervidi proseliti non eb- 
bero? Eppure se le loro idee non sono giunte al- 
l'Occaso, declinano a gran passi dal loro culmine. 
Io non ardirò predire egoali fosi alla medicina mo- 
derna: solo rimetterò al freddo avvenire l'ardao 
imparziale gindizio. \ 

Ma sento rimproverarmi, com'è che la fisica e la 
chimica degnano essere elementarmente insegnate, 
se costìtnìscono le solide basì degli studi di me- 
dicina? La vita organica non ha impronte simili 
alla vita Universale?.. Le forze primitivo della 
materia, e lo jieuuliari coni binazioni dei loro movi- 
menti non iniziano l'organizzazione e la vita? — 
La medicina studia l'economia vivente, cioè le sue 
apparenze organiche, le sne finzioni normali. Io 
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condizioDi ed i modi eoa cui si coceerva la salate^ 
le sue deviazioni morbose, i rimedi adatti a rior- 
dinarla nelle sue varie aberrazioni. Questa econo- 
mia vivente b coilogata per diversi e numerosi 
rap|x>rU colla nalura inorganica: ma questi rapporti 
non sono assolatamente chimici nè fisici, ma pre- 
cipuamente vitali. Primitivamente adunque lo stadio 
medico deve essere fondato nella Biologia, le cui 
leggi non è mestieri, che ad un consesso di Uditori 
Scienziati io riferisca. L'economia vivente presenta 
aa congegno di forze meccaniche; fa pompa di certi 
attributi che sono propri e comuni a tatti i corpi 
della natura: offre un certo giuoco dì forze chimiche, 
ed incessanti cambiamenti della materia organica. 
Ma tutte queste operazioni alla biologia sono subor- 
dinate, e le pretese vedute pratiche chimico-fisiche 
il più delle volto falliscono. Io non vidi mai nuovi 
esseri viventi croati dalla sola chimica, e dalla fisica. 
Più di un medico per altro avvicinai, che dal vertice 
sino alla pnnta de'piedi ungulati era stipato di fi- 
siche cognizioni, e si dilettava con fisiche esperienze 
accrescere senza prò i dolori dell' umanità sofferente, 
lo vidi la jatro-chimica porre l' egro corpo amano, 
come in un crogiolo di Laovasier per tentare com- 
posizioni, 0 decomposizioni, o pria che egli vedesse 
la salutar reazione, io vidi estinta dell' infelice la vita. 
Sono teorie cho appena si verificano nello stomaco 
timpanizzato dei ruminanti, dove all'istante possono 
introdursi i così detti rimedi n entra lizzanti, od anti- 
pneumatici. — So la fisica e la chimica possono con 
profitto intromettersi in medicina, può avvenire tal 
fiata nelle malattie croniche, e rarissime volte nelle 
acute, — Dunque ciò che somiglia e qualche rara 
volta giova, non ó sempre identico e vantaggioso. 

La fisica e la chimica possono fatare a spie- 
gare i fenomeni della vita; ma senza i teoremi della 
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vita sana e morbosa, sono nnllità le cognizioni di 
fisica e di chimica. Le forze e le leggi della vita 
sana e morbosa sono fatti ultimi e Ueflnitivi pel fi- 
siologo e pel patologo; corno la (orza di gravità, e 
rafllnitil dei corpi sono fatti ultimi e definitivi pel 
fisico e pel chiiAico. Che meraviglia se con trasmo- 
dati insegnamenti da nn lato, e con insegnamenti 
taciuti ovvero nintilati dall'altro lato, né i giovani 
che partono dalle Scnolo Tecniche, e molti di quelli 
che ripetono la loro orìgine dal Licèo non sono atti 
a tener dietro ad un dottrinale molte volte gratuito, 
0 per lo meno esagerato?.. 

La ' giorisdÌEÌone, che si è arrogala la Chimica in 
medicina, è davvero nn sopruso. La .manìa di render 
conto di tatto per mezzo delle soe vednte, ha in- 
trodotto il metodo analitico nei fatti vitali, che non 
si possono analizzare senza distruggere; e che altra 
analisi esigono cioò (jTiellà ohe si eirettua colle bio- 
logiche induzioni. La fisiologia sfacciatamente dalla 
chimica ha tolta la giornea in prestanza. Quella 
faccendona della Istologia si è iocarìcata della me- 
diazione tta queste dae Scienze della vita. Dimen- 
tica dell' Etìologia, e delle leggi Biologiche, da cai 
lo vario reazioni derivano; ha proclamato che il solo 
microscopio insegna la deviazione materiale dei 
solidi e dei liquidi. Io non dispregio la Chimica 
organica e la Istologia, il cai esercizio qaando fu 
moderato prestò ottimi servigi alla Storia naturale 
ed alla Notomia; e ne porgeiri alla Fisiologia ed alla 
Fatogenia, pnrcliè sia dipendente dalla Biologia. Ma 
la Fisiologia, che h la ponderatrice dei fatti vivi e 
sintetici, non può essere né razionalmente, nò ma- 
terialmente tirala a mano da due guide luorte ed 
analitiche; dalla chimica cioè che comincia le inve- 
stigazioni della vita dall'atomo, e si aggira sulle 
rimanenze di una vita che disparve; dalla Istolo- 



□ Igitized by CooglE 



— 13 — 

già che eeordisce la genesi della vita dalla cellnla 
e ne traccia le sne fa». Ma i Mli doMa vita intima 
le forze e le leggi di essa non si discoprono dalla 
Chimica nè dal MicroBCopto. Il Microscopio più pcr- 
Ibtto avvalora meravigliosamente i sensi; ma i sensi 
non sorprenderanno mai i fatti intimi, te forze e lo 
leggi della vita: ciò è dato allo intelletto che appog- 
giandosi ai rapporti organici e razionali ne disvela 
completamente gli arcani, interroga i fatti, ne di- 
scopre le cause. — L' umiliata Fotogenia anch' essa 
schiamazza e protesta pei diritti usurpatele dalla 
Istologia; perchè se qnesta dichiara le anatomiche 
deviazioni, non mostra le cause vitali delle mede- 
sime. Il moderno insegnamento medica, che tanto 
accredita il ragionamento anatomico e llsico-chimico 
a preferenza del biologico, e con tante astruserie 
scientiflche illaquea la gioventù; sogna come colui 
che crede possa muoversi una nave senza vapore, 
o senza vele. — Ma la teoria biologica doveva tacere, 
perchè se ne è abusato. — È legittima deduzione, che 
per aver taluni abusato della Biologia, debbano sur- 
rogarsi i freddi ed empirici criteri, clic offrono la 
Chimica e la Microscopia, accreditato oggi in modo 
assoluto quali scratatrici della vita sana e morbosa! 
Qui sembro ri; libo che si dovesse consentire, che la 
nave non essendole d'uopo per camminai'o della forza 
motrice del vento, o della calJaja; pamminerà pel 
solo peso e solidità materiale di sua costruzione, 
camminerà per la ferrea grave corazza, che l'i! ora 
venuta in usanza. — L'assieme di queste riflessioni 
costituisce un novero di argomenti dimostranti, che 
la più parte dei giovani letterali e noa letterati non 
possono trarre vero profitto da talune odierne me- 
diche istituzioni. 

E qui sento tacciarmi di settario: perchè volendo 
basato l'insegnamento medico nello studio dell'or- 
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gaDÌKzaKioQC 0 della vita, pretendo risoluta una 
quislione, che dovrà risolversi. Ma por bnona ven- 
tura mi porgono la difesa gli stessi cliimisti e ma- 
ierialiiiii: inoniro (;oin"i!Rs.iEdo ciò che l'organizza- 
ziniio 0 J.'t viia jiiiiino di nropriu, cliiamano i loro 
ani CHI ini co- VI Luj. iiiociMriico-vitali — So dunque gli 
aui aeiia orjiani/zai'.ione sono processi vitali, a elio 
viene in camno lanm enimica e tanta lisica, comò 
so lOBRiiro li) sorL'iimi in!ii'una e dell'altra, e non 
ji! ini.cnireii arisiiiari aei loro fenomeni? Se la orga- 
ni//.,'i}ii(inii e la viia non nossono separarsi nè di- 
afQdarsi alla sola Isto- 
lOL'ta. ed aua huui i-iMoiogia sperimentale? E se 
f ovii!\nir/.x/.i<>!ii'. e. la vita sono un fatto simultaneo 
e ineivisiiiiii;: k(; ii tiionio che ne rappresenta il 
disordino ('(iiiniiiMidii la organizzazione a la vita; 

ì sola, studiarla in modo 
aNii'ai.ii). inviso iiaKii aiin dati dignostici vivi, inve- 
la patologica? E se le 
!, morboso, tGi-aJiecaticho 
non naniio soiamenie coir economia vivente un rap- 
ìwì-[.o [i^ii'i). cnimico o meccanico, ma vitale eziandio: 
uoiviit! invocare Ofìciusivaineiile la fisica e la chimica 
nella interpretazione delia gonosi o natura dei 
morbi, del corso c termine di questi, e dei mezzi 
di cura? Ur. sistema d'istruzione che tutto dona al 
ragionariietito (Isico-chiinico, iuculca il solo studio 
ilciro)--ai)i;^/a/i<inc; e non (b^lia vita, iiiM-.LMia il solo 
matori.ilisiiio, 0 \ìi:r nulla affatto il vilalismo; indi- 
f'\7//.a nello studio della metà dulia Scienza, spre- 
giando l'altra metà che h la parte più nobile, più 
importante dell'arte medica; spregiando lo stadio 
degli atti vitali, dei loro rapporti diagnostici e pa- 
togenici. 

Questo teorie presentato in tuono circonvoluto 
0 problomalico partoriscono, che i più degli allievi 
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non sos'uaiKK a cuLiriisamoiite Mo^^iiann i ^'oroglillci 
ilei fioccuti: (juci pochi poi che furono in graiio non 
già por virtù degli studi liceali, tua por peculiare 
inclinazione al meditare trascondenlale; tumidi c 
grondanti di questo dottrine, credono clic la pato- 
logia e la tcraiicntica debbano ossenzialmunfu mirare 
alle lesioni aiiatomielio, (juasiclió essu ^miilino asso- 
lutamente al diagnostico ed alla ijutut^enia, quasicliò 
abbiano il valore dello cause prossime; mentre so- 
vente non sono che conseguenze di qaeste,' e di 
processi viialì che si nascondono alle investigasioni 
anatomiche : — credono che l' anatomia segni il prin- 
cipio od il termine dei morbi, mentre la saviezza 
nieJica ci avverto, elio il Clinico ò avvisato del 
])rinci]iLo dei morbi ilai sintomi, ed il Patologo dalle 
canse morboso: — credono che i giudizi anatomici 
tengano le veci dei giudizi patogenici, e non ricor- 
dano che graaparte della scienza chimica è impe- 
netrabile col coltello e colla lente; non ricordano 
che motte volto collo aempiici indnzioni biologiche 
]iossono cliiarirsi le oscurità della patogonia: — cre- 
dono che tutte lo malaltio derivino da peculiari 
lesioni e sono tratti a sospettarle nella sottilissima 
trama organica, anche quando ai sensi non è dato 
di rilevarle. — Cotesta abitudine li fa spregiare la 
finezza dcll'oasorvaziono Clinica, ed il ragionamento 
Biologico: 11 r;i rigurtritare d'ideo generali fondate 
snile alLorrt/ioni aiiaiomicbe sen/.a ^n]iere concate- 
nare le j'elu/ioni nun salaniunic colla veivi nosografia 
e patogonia; ma né colie successioni tampoco della 
stessa nosografia e della pratica. 

Ma con questa maniera di ragiona non intendo 
di mostrarmi ingrato verso le Classiche Istituzioni 
Letterarie, la cai fìtmiUarità sebbene per fotte mio 
sia stata umilissima al pari di quella dell'infimo 
servo di un gran signore, tuttavia qualche volta nei 
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tempi ili mia vita calma c l'elice proenrommi onoro ; 

■ e procurerà sempro onoro ai Medici ed ai Veteri- 
nari': ed a ctiianque le coltiverà: non intendo, Io 
ripeto, che debba trascurarai lo stndio della chimica, 
della fisica e del microscopio: intendo che le sole 
tecniche dottrine letterario possono convenicnfe- 
raonto anrirc la stratln allo niniiiansl.r,-uncii(o nella 

. Medicina Umana e Vetfirinari.i; iiUondo Hit: Tinso- 
gnamento delle scienze ausiliari liollo iluc Medicine 
sia compendioso, elementari!, sinottico: che venga 
indicata la maniera d'impararle a pece a poco, che 
& nn assorditi il volere che i inovani apprendano 
in tutta la latitudine lo scienze lii cemparazione : 
che è un errore, un lanausinn, un .lunai'ia volerò 
spiegare tutu- i fenomeni fiMoluLiii'i e nnu'bosi del 
corpo animale eoU ajuio liella uliiiuiea, della Fisica 
e ueir istologia senza ricorrere alia ijieiogia, ijuesia 
maniera d'istruire invece di dilucidare, arricchire 
e perfezionare le menti; le slorilisec, le oscura, le 
inceppa, le annoja {'"). — Cosi compartito ì'insegna- 
mento meiliio non solanienfe fa inetti a conipron- 
derlu (|uei ineycliiiielli usciti delle Scuole tecniche; 
ma moltissimi ancora di quei generosi che dal Liceo 
ebbero il vanto di essere oriundi. 

Eh I ci sovvenga una volta che non è savio quegli 
che si adopera in ciò che non ò utile : che non per 
far boria di dottrino; ma por fare buoni Medici e 
Velei'inani esercenli siamo preposti all' istruzione : 
che noi sorvolando ^ui vasti laghi del nebuloso sa- 
pere Germanico, nuovi Pindari colle alo d'Icaro vi 
restiamo sommersi. Deh! persuadiamoci, che dinanzi 
a nostri scolari toccando il recondito, toccando il 
sublime della Scienza siamo Cresi vicini ad Ire, 
siamo Atlanti fra 1 nani : abbiamo si una testa, ma 
microscopica; mentre qnelli ne hanno ana forma- 
zione che forse per la nostra albagia non giungerà 
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a compimento. — A me quasi Nereo novello sia per- 
messo il Vaticinio iletla nostra Veterinaria, e delia 
nostra Uedicina amana. . . Se ne eccettui la teoria 
cbe ridonda, incompleto ò il corso d! Medicina, in- 
completo è 11 corso delia Veterinaria. Lo studio della 
Veterinaria appoggiato a quello dell'umana medi- 
cina allettava una quantità di ^'iovaiii anche da 
lontani paesi per apprendere l'una dopo l'altra. E 
l'eccitamento a concorrervi nasceva, perchè la sola 
Liceaia tecnica, che li abilitava a intraprendere la 
Yeterinarìa; dopo l'ultimo grado accademico conse- 
guito in qnesta apriva loro il varco all'nmana me- 
dicina con notevole risparmio di tempo, con notevoli 
vantaiiKL economici. Ma in sequela dell'invocato 
riordinamento degli studi salutari, come la Veteri- 
naria, ebbe sempre pochi seguaci, perchè appresane 
anche lodevolmente la scienza, non offri mai ad essi 
nn premio adequato, anzi una carriera da languire 
per inanizione: cosi la stessa Veterinaria non avrà 
più tampoco seguaci, che possano avere in mira il 
passaggio in Medicina Umana, avvegnaché la sola 
Licenza tecnica non è più idonea per essi. E cosi 
l' in segna mento della Medicina Umana a pochi si 
porgerà, e forse alla sola gioventù Perugina: per- 
chè quella forestiera accorgendosi di dover partire 
da qnesta Università dopo il quarto anno; d volgerà 
sin da principio ad altri Istituti, dove dell'intero 
corso incilii'o iiossa lare il suo piacere. Nè giova 
lutìiugarsi, che negli andati tempi non eravi in 
questa Università l' Insegnamento Veterinario, e ciò 
ntilla ostante ai avevano scolari in Medicina. Sotto 
il cessato dominio due sole Scuole complete avevano, 
quella di Bologna e di Roma; oggi abbiamo qnella 
stessa di Bologna e di Roma, quella di Firenze, di 
Parma, di Modena, dì Pavia, di Padova, di Palermo, 
di Napoli. Sotto il cessato dominio in lusso ed in 



fiigliava molle ramigiio dirigere i propri figli nella 
studiosa UnivcrBilà dell' umile nostro Paese. Or che 
non vi ha mezzo 116 compenso per salvarli dalla 
generale Boverchia colluvie del lasso, che tutta la 
gioventù travolge, riguarderanno come una necessiti 
indirizzarli dove sono ronijilcti i Corsi per togliersi 
anche il pensiero dei futuri tr;tslocaniunti. — E pri- 
mi a tacere dalla cattedra sarem noi Veterinari, e 
Dio noi voglia! che non abbiano in seguito a ta- 
cere ancho i Professori di Medicina Umana. — E 
ciò perchÈ? Porchh senza circospezione si pretese 
0 si reclamò di non volere accettare studenti in 
Medicina Umana, se non già nel 1' /i Ita letteratura 
educali, 

< Non è letterato né medico quegli, che sostiene 

< la necessità degli studi liceali, e stima insofll- 

< cienli le tecniche istituzioni per apprendere la 
« Medicina Umana e Veterinaria, Costui non conosce 
« i limiti nè l'oflìeio della letteratura; non conosce 
« i limiti uè l'oilieio dell.i medicina: la qual sen- 
« tcnza altro toma accademico mi potrebiie porgere 

< in caso che il presente avesse d'uopo di qualche 
« schiarimento ». (") 

Del Velerimrio 
LUiai SANTICCHI. 
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(I) I/IllDW. riig. Contai R^giualilD Aniid;! Slulikca del KonidElo di 
PetUKU, r" virtii patrio Uomo SlUEOlart. 

a> V. NatK del UlulitTO ilelU Pabbllca Iitmilone d«l B Agsilo, IBTO 
H. MkSa aogrelirltlo OFiirralr Sti. 1. V. NoU ilei & Ottobn 1B7D N. 697*. 

OD Llbr. lU t ìil dulia UEUmotToii di Ovl^a. 

11) Asdivl ontlansm Cuim, et vlJl luryioM tua: aooa afo al]IdUB 
mpei d[eB tam qnlndailm annos etc Ini. Cuii. M. 

<E) Qneata delniiaiia i anolntunente v*n, qniuilo il TraftUDDUii 
delle Smela Taodolia (tta mandato U ina idana aSMU. (Intlon slA bob 
ai MainiU», non portanbbo la naeeaalU di oampllcara ed nUnncue tU 
itDdi lottenTl d'bidlrisio; Dtft di lomtUan iavoeo, ohe ID tntu la la- 
tltndlna ruaHro «ompuUU qnollo iitttniloDl twnUote uba poiaona tm 
atratla Alla madiolna: e quando auoba riuegnamento Flalca dair latitata 
TeoiJoa non ees^toaie die In aenpUol daSniilonl; udd il potrebbira 
coitiincere gli atndmU di IMEeliia Dmau a Tetarinuia a fteqnentars 

El«ioloi;ìii ^ iisrdiy iintiflili-ra m^gìia apiirender qneata nel »cDiida e 

((ij .\|>nr,i,M„.. Ii.,mir,-.ii tji !ih:iiì.-.. ci lot|nilU ort : qald feci tlbi V .. SIC 

171 Escmiiii ili Lovi p,irlimU urirAi;ro Romioo, 1 Pi|icnio, io Sicilia 

IS) Protagora Bvpnjo «criiU mi Opera — I)c Dlia, B»quo nHint, Benno 

r 10). Eguali Bvveatnr* non auguro ai MitflrJalieti, bqoyI Imitalo^dt 
I-ratagora.... 

OJ Tbrn;nBMbin Chalo»ioBÌni, Leonlinna Gorgia», Thaodoini Br- 
zantiiu, jriBil tractatao diciutnr Bloqaentiam BjidicUoam, qnoa un ad 
Jodioiionun oertamen, aed ad voluptatem anriiun apta eaL (Oc.- «[T On- 
W. Anc ad MhvWm oirliH pntlatu) gU odiami Cittadratlsl?., 

(10) A modo di oaemido gli ntti della Tolontà pooono iplegani eolia 
cUb^ e eolla Videa? IHnentlehnA la leggi Bbls^be anche la qnagii 
atti, ehe (ombrano eonvenlenl«menta iptegati oolla »1a Viaioa e eolla 
eola Ohlmica; quando eolla «ola CUaiioa e ooUa noia Elalea mi il dati 
«osto dogli atti dalla Tolontà. 

[II) Qneato patagrato aegnato con virgole uni ta letto nel gtonio 
della Inangnrazlone. 
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